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Piacenza città 
universitaria? 

Ci vorrà tempo
DI ANTONELLA LENTI

Piacenza città universitaria, sarà storia? È la do-
manda spontanea che arriva leggendo la notizia 
del protocollo d’intesa che prevede iniziative 
strutturali per ramificare nel tessuto della città 
la presenza degli atenei di Cattolica, Politecni-
co, Università di Parma a cui viene associato il 
Conservatorio Nicolini riconosciuto così cen-
tro di formazione universitaria della musica. Al 
Conservatorio, tanto sedimentato nella città ma 
anche tanto aperto al mondo, potrebbe...
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Finalmente Coleman 
approda a Piacenza
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L'appello per nuovi volontari 
di Confraternita Misericordia 
Il governatore Buratti: “In forte crescita i servizi di trasporto 
dialisi e le dimissioni ospedaliere. Sicuramente l’ambulatorio 
medico-infermieristico è il nostro fiore all’occhiello”
DI FRANCESCA GAZZOLA

La Confraternita di Misericordia 
di Piacenza è divenuta, in pochi 
anni, solido punto di riferimen-
to per il territorio: nel corso del 
2023 ha percorso 84mila km ed 
ha svolto circa 6.500 servizi. Le 
richieste di trasporto sanitario 
sono in forte crescita e sem-
pre più piacentini si rivolgono 
all’associazione che ha sede al 
quartiere Besurica di Piacenza 
(in via Braille). Nata a Piacen-
za nel 2006, la Confraternita di 
Misericordia è ispirata ai valori 
cristiani. “Il nostro motto “dal 
curare al prendersi cura” diffe-
renzia il servizio offerto dai con-
fratelli sul territorio”, afferma il 
governatore Rino Buratti, che 

spiega: “I nostri volontari non si 
limitano al trasporto del malato 
nelle strutture ospedaliere ma 
offrono assistenza per l’intera 
durata della presa in carico del-
le persone”. A tale proposito il 
governatore della Confraternita 
Misericordia lancia un appello 
al territorio: “Abbiamo bisogno 
di nuovi volontari che ci affian-
chino nei servizi di dialisi e nelle 
dimissioni ospedaliere, che sono 
in costante aumento. Solo così 
possiamo riuscire a rispondere a 
tutte le richieste che ogni gior-
no ci pervengono dalle strutture 
ospedaliere”.

Servizi
Circa la metà dei servizi eroga-
ti dalla Confraternita interessa 

il trasporto dialisi (nel 2023 gli 
interventi sono stati 2.975) a cui 
seguono i 1.375 servizi per visite 
mediche e le dimissioni ospeda-
liere (255). Per offrire risposte 
puntuali alle crescenti richieste 
di servizi ordinari, la Confrater-
nita Misericordia piacentina pro-
porrà – nel mese di febbraio - un 
nuovo corso di formazione (per 
soccorritore di livello base, a cui 
farà seguito il livello avanzato) 
al fine di accrescere il gruppo di 
volontari, che oggi è costituito 
da un’ottantina di confratelli.

Prontobus
Da poco più di un anno, la Con-
fraternita è impegnata anche 
nel servizio di Prontobus (in 
convenzione con il Comune di 

Piacenza), ed ha effettuato nel 
2023, oltre 300 trasporti su un 
mezzo adibito al trasporto di 
persone con ridotta capacità mo-
toria, offrendo un ulteriore servi-
zio alla comunità.

Aiuti agli alluvionati
La Confraternita Misericordia 
di Piacenza è intervenuta a so-
stegno delle popolazioni colpite 
dall’alluvione in Emilia Roma-
gna dello scorso anno e nelle 
scorse settimane si è recata nel 
Comune di Casola Valsenio 
(Ravenna) per offrire un aiuto 
concreto ad una famiglia in si-
tuazione di difficoltà: “Abbiamo 
portato il nostro contributo – at-
traverso una donazione di 5mila 
euro - ad un’azienda agricola a 

conduzione familiare (i cui ter-
reni hanno subito gravi danneg-
giamenti e che, ad oggi, non pos-
sono essere coltivati), collocata 
all’interno di un territorio nel ra-
vennate, colpito da oltre 100 km 
di frane”, afferma il governatore 
Rino Buratti, che è anche vice-
presidente della Federazione 
delle Misericordie dell’Emilia 
Romagna e coordinatore regio-
nale della zona 3.

Sociale
La Confraternita Misericordia di 
Piacenza è socia dell’Emporio 
solidale e il governatore Buratti 
- che lo scorso anno è stato no-
minato vicepresidente - ricorda 
le numerose campagne solidali 
effettuate a favore delle persone 
in difficoltà: “Abbiamo desti-
nato circa 17mila euro di dona-
zioni al territorio, suddivisi tra 
aiuti all’Emporio solidale, alla 
Casa di Iris, alla parrocchia San 
Vittore e a diverse famiglie in 
situazione di fragilità”.  Sempre 
in ambito sociale, va evidenziato
 il progetto “Dona un tappo alla 
Misericordia e ti tornerà in so-
lidarietà”: attraverso la raccolta 
dei tappi di plastica la Confra-
ternita piacentina ha potuto do-
nare oltre 40 dispositivi medici, 
(carrozzine, sollevatori, deam-
bulatori, scanner..) all’ospedale 
e alle case protette del territorio 
provinciale e nazionale.

Ambulatorio medico infermie-

ristico: oltre centro accessi al 
giorno
Fiore all’occhiello della Con-
fraternita di Misericordia di 
Piacenza è l’ambulatorio medi-
co infermieristico. “Nel 2023 il 
nostro ambulatorio ha eseguito 
oltre 6.550 prelievi”, afferma 
il governatore Rino Buratti che 
ricorda la gratuità del servizio 
per le persone in difficoltà eco-
nomica tramite accordo con la 
Diocesi di Piacenza-Bobbio e 
con la Caritas Diocesana. Sono 
oltre un centinaio i piacentini 
che ogni giorno si rivolgono 
all’ambulatorio infermieristico, 
che è aperto dal lunedì al sabato 
dalle ore 8:30 alle ore 11:30. Qui 
si effettuano prelievi in conven-
zione con l’Ausl (nelle giornate 
di: martedì, mercoledì e giove-
dì) e prestazioni infermieristiche 
(come iniezioni, piccole medi-
cazioni, prova della pressione..). 
Nei pomeriggi si svolgono visite 
mediche specialistiche grazie 
alla disponibilità di quattro pro-
fessionisti che prestano servizio 
da volontari: Donato Capuano 
(internista), Isabella Abelli (car-
diologa), Antonino Cassi (iper-
tensione) e Maurizio Zaghis 
(chirurgo vascolare), per un to-
tale di oltre 220 visite effettuate 
lo scorso anno.

Nella foto il governatore  del-
la Confraternita Misericordia 
Rino Buratti

Bisagni: "Da evitare
gli sprechi alimentari"
L’undicesima edizione della 
‘Giornata di prevenzione dello 
spreco alimentare’ ha posto i ri-
flettori su come gli effetti della cri-
si globale incidano sull’economia 
circolare e sulla tendenza di recu-
perare il cibo, anziché buttarlo. Se 
da una parte il consumatore acqui-
sisce maggiore consapevolezza 
nell’adozione di buone pratiche 
di sostenibilità – a causa anche 
dell’aumento dei prezzi dei generi 
alimentari - , dall’altra l’immi-
nente traguardo dell’Agenda Onu 
2030, ci ricorda l’obiettivo (da 
raggiungere entro i prossimi sei 
anni) di dimezzare lo spreco mon-
diale pro-capite. Il traguardo è an-
cora lontano: nell’anno 2023 ogni 
italiano, in media, ha buttato nella 
spazzatura ben 33 kg di cibo (pari 
a circa 566 grammi alla settima-
na). Per questi motivi, lo slogan 
scelto lo scorso 5 febbraio, è stato 
“Fai la differenza”, per sottoline-
are quanto sia necessario molti-
plicare le buone prassi antispre-
co, partendo proprio dalle nostre 
azioni quotidiane. Del tema si è 
discusso a Piacenza, in occasione 
della sesta edizione del “Contest 
nazionale RicibiAMO”, evento 
promosso dall’associazione Piace 
Cibo Sano APS, in collaborazione 
con l’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Piacenza: “Il concor-
so – spiega Miriam Bisagni, pre-
sidente di Piace Cibo Sano Aps 
– ha coinvolto centocinquanta 
partecipanti ed ha riscosso ampio 
interesse di pubblico, dimostran-
do la crescente attenzione del con-
sumatore verso la diffusione delle 
buone pratiche di sostenibilità ali-
mentare, attraverso – ad esempio 
- la raccolta di ricette antispreco 
che prestino attenzione alla scel-
ta degli ingredienti, al metodo di 
lavorazione e alla valorizzazione 
delle unicità del territorio”. Sono 
sufficienti pochi semplici accorgi-

menti per consentire ad ognuno di 
noi di fare la differenza nella lotta 
allo spreco alimentare: “Andare a 
fare la spesa spesso, comprando 
solo gli alimenti di cui abbiamo 
effettivamente bisogno (evitando 
il “carrello pieno”) è il primo pas-
so da compiere per evitare l’accu-
mulo di cibo nelle dispense. Allo 
stesso modo – prosegue Bisagni 
– è sempre utile controllare cosa 
abbiamo in frigorifero (prima di 
acquistare altro cibo) e fare una 
lista delle cose di cui abbiamo ne-
cessità”. La presidente di “Piace 
Cibo Sano” consiglia di annotare 
settimanalmente cosa buttiamo 
nella spazzatura (“per evitare di 
commettere gli stessi errori”) e 
di non privilegiare le offerte che 
puntano sulla quantità (“come i 
2x1 e 3x1”, se vicini alla data di 
scadenza). “La macchina per il 
sottovuoto e i contenitori di vetro 
per la conservazione degli alimen-
ti in freezer sono ottime risorse 
per ridurre gli sprechi”, aggiunge 
Bisagni, che consiglia – infine – di 
“privilegiare la stagionalità nel-
la preparazione dei piatti”. Fare 
la differenza si può, partendo da 
tre riflessioni: “pensare prima di 
comperare, pesare prima di cuci-
nare e ripensare prima di buttare”.
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Confcooperative alla prova futuro
"Innovare il lavoro e valorizzare le persone"
Daniel Negri confermato presidente provinciale: “Auspico 
una comunità energetica rinnovabile per famiglie e imprese”
DI FEDERICO TANZI

Settantacinque anni di vita. 
104 realtà associate, dalla sani-
tà all’agricoltura, dall’edilizia 
alla logistica. Nel 2022 - ul-
timo dato disponibile - più di 
4mila occupati su un totale di 
oltre 5200 soci e un fatturato 
complessivo che supera i 495 
milioni di euro. Quando si par-
la di Confcooperative Piacenza 
si parla di una fetta importante 
della vita economica, sociale 
e civile del nostro territorio. 
Ecco perché l’assemblea dello 
scorso 16 febbraio - la prima 
del post covid - oltre a sanci-
re la conferma di Daniel Negri 
come presidente e a riconfigu-
rare il consiglio provinciale che 
l’affiancherà per il prossimo 
quadriennio, è stata anche l’oc-
casione per interrogarsi sulle 
grandi sfide che attendono il 
movimento cooperativo pia-
centino in relazione a tematiche 
come lavoro, lotta alle disegua-
glianze, redistribuzione della 
ricchezza, emergenza abitativa, 
invecchiamento della popola-
zione. La sensazione è di tro-
varsi su una faglia sismica della 
storia, con le rivoluzioni green 
e digitale che a velocità accele-
rata stanno ridefinendo scenari 
e prospettive. 

La cooperazione tra green e 
digitale 
“Auspico che a Piacenza nasca 
una grande Comunità Energeti-
ca Rinnovabile, nello spirito di 
un mondo cooperativo di ispira-
zione cattolica che si muove fra 
economia condivisa e dottrina 
sociale della Chiesa - la rifles-
sione in apertura di Negri -. 
La cooperazione scommette su 
questa progettualità che implica 
un patto fra piccoli e piccolissi-
mi produttori di energia ed enti 
locali, fra tariffe incentivanti e 
contributi a fondo perduto che 
facilitano il compito. Serve alle 
imprese, per liberarsi da oneri 
energetici ormai quintuplicati, 
serve alle famiglie”. Parallela-
mente al binario della transi-
zione verde, corre quello della 
digitalizzazione. “Che però ri-
schia di essere la bomba atomi-
ca del futuro” ha commentato 
Francesco Milza, presidente di 
Confcooperative Emilia Roma-
gna, in occasione della tavola 
rotonda successiva alla relazio-
ne di Negri a cui hanno parte-
cipato anche Vincenzo Colla, 
assessore allo sviluppo eco-
nomico della Regione Emilia-
Romagna; Alessandro Rossi, 
referente energia, ambiente e 
sostenibilità di ANCI Emilia-
Romagna; Marco Becca, di-
rettore di IFAB (International 
Foundation Big Data); Claudio 
Barbaro, Sottosegretario del 
Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. Un alto li-
vello di competenze digitali, se-
condo Milza, consentirà infatti 
di “essere dieci passi avanti agli 
altri”, per questo servono pro-

cessi democratici “per evitare 
di aumentare la forbice delle 
disuguaglianze”. 

“Alla vigilia di uno tsunami 
nel lavoro” 
Un’idea che si lega anche alla 
riflessione di Stefano Granata, 
presidente nazionale di Confco-
operative Federsolidarietà, an-
che lui intervenuto  nel Salone 
degli Arazzi della Galleria Al-
beroni lo scorso 16 febbraio. 
“Siamo alla vigilia di un cam-
biamento che è uno tsunami per 
il mondo del lavoro - ha detto 
-. A causa dell’intelligenza ar-
tificiale, le prime proiezioni 
dicono che fra cinque anni il 
75 % dei lavori di oggi non ci 
sarà più, ma cambierà anche 
il nostro modo di lavorare e di 
vivere nelle imprese. Già oggi 
l’organizzazione del lavoro è 
fortemente messa in discussio-
ne, con un mismatch elevato tra 
domanda e offerta. La coopera-
zione è dunque di fronte a una 
sfida importantissima, legata 
alla necessità di innovare i pro-
cessi e l’organizzazione del la-
voro. Insieme al contesto socia-
le, che è profondamente mutato, 
soprattutto dopo l’esperienza 
del Covid. Oggi le generazioni 
si identificano in un’altra idea 
di lavoro, noi cooperative na-
sciamo dal basso, da istanze di 
comunità e abbiamo interessi 
condivisi col territorio. Occor-
re investire nel cambiamento e 
nelle risorse umane perché sono 
le persone che operano nel cam-
biamento”.

Lo stato dell’arte della coope-
razione piacentina 
Persone che, con riferimento 
al territorio piacentino, Daniel 
Negri ha raccontato nella sua 
ampia relazione toccando tutti 
i settori di Confcooperative. A 
partire dall’assistenza ad an-
ziani, fragili e svantaggiati, con 
in primo piano il tema dell’au-
mento delle tariffe delle rette 
giornaliere nelle strutture resi-
denziali protette, parzialmente 
tamponato da un fondo extra 
recentemente messo sul piatto 
dalla Regione. “Non possiamo 
dirci pienamente soddisfatti - il 
commento di Negri -, i centri 
diurni per disabili e anziani sono 

stati esclusi dal provvedimento 
pur avendo avuto gli stessi rin-
cari delle Cra. Abbiamo chiesto 
alle istituzioni del nostro terri-
torio un impegno per la piena 
attuazione del codice del terzo 
settore”. Con una popolazione 
che invecchia, la cooperazione 
del futuro dovrà puntare sempre 
di più sulle professioni legate 
alla cura della persona. “Bene, 
in questo senso, il rinnovo del 
contratto di lavoro collettivo per 
i quasi duemila lavoratori delle 
cooperative sociali, si è gettato 
il cuore oltre l’ostacolo, ma - 
avverte Negri - si apre una sta-
gione di difficoltà e insicurezze 
per le nostre imprese sul fronte 
della sostenibilità economica e 
finanziaria aziendale. Serve un 
nuovo patto pubblico-privato, 
se no il welfare rischia”. Luci e 
ombre anche per quanto riguar-
da il comparto agricoltura, che 
“conta sempre meno addetti ed 
è stretto da aspetti normativi e 
pressioni crescenti del mercato, 
ma vanta anche punte di eccel-
lenza e prosperità come nella 
produzione del Grana padano 
Dop che si avvia ai 7 milioni di 
forme annue (5 già raggiunti) o 
nel Consorzio Co.Lat. e nel gi-
gante “Terre Padane”, fra i pri-
mi posti in Italia per fatturato e 
ampiezza”. Anche la casa è al 
centro delle preoccupazioni del 
presidente di Confcooperative. 
“Il piano urbano generale (Pug) 
in via di costruzione a Piacenza 
se la deve vedere con la diffi-
coltà di reperire alloggi in affit-
to per giovani e per lavoratori, 
migranti, famiglie. Appare im-
portante rafforzare l’ufficio abi-
tazioni, bene intanto aver sbloc-
cato l’ex Manifattura Tabacchi 
che metterà a disposizione 140 
alloggi in locazione e 70 nuo-
vi di edilizia convenzionata in 
proprietà”. E poi cultura e tu-
rismo, settori “particolarmente 
colpiti dalla pandemia, ma oggi 
sempre più digitalizzati e con 
esempi validissimi quali Cool-
Tour, il braccio operativo della 
Diocesi in ambito culturale, o 
Officine Gutenberg, realtà che 
ha l’obiettivo di favorire l’ac-
cesso alla cultura di categorie 
fragili”. Impossibile poi tra-
scurare il settore della movi-
mentazione merci, in un terri-

torio a forte vocazione logistica 
come quello piacentino. “Sulla 
logistica Confcooperative ha 
chiesto la mappatura di tutte le 
imprese appaltatrici e sub ap-
paltatrici del polo e la promo-
zione di una lista bianca delle 
aziende virtuose del territorio - 
ha informato Negri -. Molte im-
prese sono state strozzate dalla 
concorrenza sleale: il contratto 
logistica e trasporti non produ-
ce lavoro povero, ma è un buon 
contratto assolutamente allinea-
to se non superiore ai principali 
contratti di lavoro”.

Nella foto Daniel Negri presi-
dente confermato di Confco-
operative Piacenza a lato 
Stefano Granata presidente 
nazionale di Confcooperative 
Federsolidarietà
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Nicola Parenti 
prossimo presidente 

di Confindustria
Nella serata di lunedì 26 febbra-
io, il Consiglio generale di Con-
findustria Piacenza ha designato 
alla presidenza dell’Associazio-
ne per il quadriennio 2024-2028 
Nicola Parenti, amministratore 
delegato dell’azienda storica pia-
centina Paver S.p.A.. Il Consiglio 
generale si è riunito nel pomerig-
gio per procedere alle votazioni 
per designare il candidato che 
succederà a Francesco Rolleri 
alla guida dell’associazione per 
i prossimi quattro anni. Secon-
do quanto previsto dallo statuto, 
la Commissione di designazio-
ne, eletta lo scorso 11 dicembre 
nelle persone di Anna Muselli, 
Silvio Ferrari e Maurizio Vec-
chi ha riferito circa l’esito delle 
consultazioni degli associati che 
hanno indicato Nicola Paren-
ti quale candidato unico. Nelle 
prossime settimane il Presidente 
designato si presenterà di nuovo 
al Consiglio Generale per sotto-
porre la proposta della squadra 
di vicepresidenti e illustrare le li-
nee programmatiche di mandato. 
Sarà poi l’assemblea convocata il 
prossimo 30 maggio ad elegge-
re il quattordicesimo presidente 
dalla fondazione, avvenuta il 15 
settembre 1945.
CHI È NICOLA PARENTI
Nicola Parenti, 52 anni, due fi-
gli, Camilla e Alberto, si è lau-
reato in economia all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore sede 
di Piacenza. Dopo la laurea ed 
un’esperienza all’estero, inizia 
l’esperienza lavorativa nell’a-
zienda di famiglia Lafer  dove 
rimane per oltre dieci anni prima 
di approdare in Paver – fondata 
dal padre Giuseppe insieme al 

cugino Francesco Montenet  nel 
1964 - operante nel settore dei 
materiali per l’edilizia. Paver, con 
sedi a Piacenza, Pistoia e Ferrara, 
conta oggi oltre 200 collaboratori 
e rappresenta una delle aziende 
più rappresentative ed innovative 
nel panorama dell’edilizia ed in 
particolare della prefabbricazione 
e dell’arredo urbano.
Nicola Parenti non è nuovo ad 
incarichi in Associazione ed ha 
già ricoperto diversi ruoli in Con-
findustria Piacenza. Nel 1999 
diventa consigliere del Gruppo 
Giovani e dal 2005 al 2009 ne è 
vicepresidente con la presiden-
za di Filippo Cella. Dal 2009 al 
2011 è presidente del Gruppo 
Giovani. Dal 2011 al 2013 è vice-
presidente dell’Associazione nel 
primo mandato della presidenza 
di Emilio Bolzoni. Dal 2013 ad 
oggi è membro di Giunta e del 
Consiglio di Presidenza.
Dal 2020 al 2024 è nuovamente 
Vicepresidente con il mandato 
del presidente Francesco Rolle-
ri, di cui raccoglierà il testimone 
nella prossima Assemblea dei 
soci in programma il prossimo 30 
maggio.
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Finalmente Coleman
approda a Piacenza 

con i suoi Five Elements

PIACENZA JAZZ FEST

Fine settimana intenso per il 
Piacenza Jazz Fest. Sabato 2 
marzo alle ore 21:15 nella Sala 
degli Arazzi del Collegio Al-
beroni (via E. Parmense, 77) 
si respira una grande attesa per 
l’arrivo del primo big interna-
zionale in cartellone quest’an-
no: Steve Coleman. Coleman, 
senza dubbio una delle figure 
più influenti della scena mu-
sicale afroamericana, fa final-
mente tappa a Piacenza dopo 
essere stato a lungo inseguito 
dalla direzione artistica del fe-
stival che cercava di inserirlo da 
tempo nel programma. Il saxo-
fonista e compositore salirà sul 
palco alla testa del suo gruppo 
più noto, quei “Five elements” 
insieme a cui si è reso artefice di 
un nuovo vocabolario e di una 
nuova direzione della musica 
contemporanea.
Domenica 3 marzo invece si 
potrà scegliere tra uno dei due 
eventi in programma per l’Al-
tro festival, entrambi a ingresso 
libero: al centro commerciale 
“Gotico” (via E. Parmense, 
151 - PC) alle 17:30 si terrà 
il primo dei tre concerti della 
rassegna “Il Jazz al Centro” 
con il quintetto della cantante 
e polistrumentista Ambra Lo 
Faro dall’intrigante titolo “All 
shades of woman”. I brani del 
repertorio sono stati scelti ap-
positamente per rendere tutte le 
varie sfumature dell’universo 
femminile, dalla grinta del soul 
di Aretha Franklin alla passio-
nalità del tango di Piazzolla, dal 
romanticismo di Mina e Battisti 
al funk energico di Pino Danie-
le.

Sempre lo stesso pomeriggio 
al Milestone Live Club (via E. 
Parmense, 27 – PC) alle 18:00 
invece un quartetto guidato 
dal saxofonista Mattia Ciga-
lini suonerà ispirato dalle im-
magini del film “Safety Last!” 
(1923), una commedia roman-
tica che ha come protagonista 
un’icona del cinema comico 
muto americano come Harold 
Lloyd. Questo evento è in col-
laborazione con l’associazione 
Cinemaniaci che ha selezio-
nata il titolo e che ne farà una 
breve presentazione iniziale e 
con il Conservatorio “G. Ni-
colini”, in cui insegna Cigalini. 
Il Piacenza Jazz Fest è orga-

nizzato dal Piacenza Jazz Club 
grazie al determinante sostegno 
della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano e di altre istituzioni e 
privati. I biglietti per poter assi-
stere al concerto di Coleman e 
a tutti gli altri concerti a paga-
mento del festival si possono ac-
quistare presso la sede dell’as-
sociazione in via Musso n. 5 
tutti i giorni feriali dalle 15:00 
alle 19:30 e il sabato mattina 
dalle 10:30 alle 12:30, oppure 
online sul sito vivaticket.it. In-
formazioni scrivendo a bigliet-
ti@piacenzajazzclub.it, oppure 
chiamando lo 0523/579034. 
Fino a esaurimento di disponi-
bilità sarà possibile acquistare 
i biglietti anche in loco la sera 
stessa.

La figura di Steve Coleman, 
nato nel 1956 a Chicago, è una 
delle più avvincenti e affasci-
nanti del jazz contemporaneo. 
Cresciuto a suon di R&B, tro-
vò un importante stimolo per la 
sua crescita musicale nei vete-
rani della scena jazz di Chicago, 
tra i quali spicca Von Freeman. 
Trasferitosi a New York, ebbe 
la possibilità di suonare con le 
big band, assai diverse tra loro, 
di Thad Jones e Mel Lewis, di 
Sam Rivers e di Cecil Taylor. 
Ai suoi primi anni newyorkesi 
risale anche una serie di im-
portanti collaborazioni come 
sideman: con Dizzy Gillespie, 
David Murray, Dave Holland, 
Michael Brecker, Abbey Lin-
coln.
Ma il nome di Coleman è indis-
solubilmente legato al collettivo 
M-Base, di cui fu co-fondatore 
e alla cui estetica fanno riferi-
mento le sue varie formazioni, 
tra le quali i Five Elements sono 
la band assurta a maggiore no-
torietà. I Five Elements sono 
un vero concentrato dell’ideale 
musicale M-Base: ritmi metro-
politani, strutture metriche e 
melodiche dalle complesse ge-
ometrie che gettano lo sguardo 
oltre i confini della musica oc-
cidentale. Con la loro combina-
zione di jazz, funk, soul, world 
music  (particolarmente accen-
tuata è la matrice ritmica afri-
cana), i Five Elements sono 
stati il modello per i successivi 
organici diretti da Coleman, dai 
Metrics alla Mystic Rhythm 
Society al trio Reflex.

Piacenza città universitaria?
Ci vorrà tempo, molto tempo
Formazione e integrazione con la città,  progetto ambizioso  
contenuto nel  protocollo siglato tra Comune di Piacenza, 
Università Cattolica, Politecnico, Università di Parma e Nicolini
DI ANTONELLA LENTI

Piacenza città universitaria, sarà 
storia? È la domanda spontanea 
che arriva leggendo la notizia 
del protocollo d’intesa che pre-
vede iniziative strutturali per 
ramificare nel tessuto della città 
la presenza degli atenei di Cat-
tolica, Politecnico, Università 
di Parma a cui viene associato il 
Conservatorio Nicolini ricono-
sciuto così centro di formazione 
universitaria della musica. Al 
Conservatorio, tanto sedimen-
tato nella città ma anche tanto 
aperto al mondo, potrebbe spet-
tare il ruolo di collante tra real-
tà diverse diventando anche un 
seme culturale con cui alzare 
l’attenzione di studenti prove-
nienti da varie parti d’Italia e 
dall’estero. Cosa se non la musi-
ca può avere quel tocco magico 
capace di unire le diversità? 
Un progetto ambizioso e che si 
prospetta impegnativo per chi 
dovrà tessere questa tela ancora 
tutta da comporre.

Un altro step di curiosità per-
sonale spinge a porre alcune 
domande che riguardano alcuni 
nodi da sciogliere, indispensabi-
li per delineare un nuovo profi-
lo anche per la città. Sotto ogni 
aspetto a cominciare da quello 
urbanistico che pone la necessità 
di spazi per ospitare i fuorisede. 
Perché nella modernità tutto si 
tiene, anche se apparentemente 
non sembra.
E quindi ci si domanda che cosa 
è necessario avere per sentirsi 
all’onore del mondo “città uni-
versitaria” come tante ce ne sono 
in Italia e in tutto il mondo? Fer-
mandosi alle piccole dimensioni 
urbane si va da Macerata, a Ca-
merino (colpite a morte dal ter-

remoto del 2016) fino alle più in-
ternazionali, come Urbino ecc… 
per tacere di quelle più antiche 
vicine a noi come Parma e Pavia 
che hanno storie plurisecolari.
Quali potrebbero essere i requi-
siti perché Piacenza possa sen-
tirsi città universitaria (visto il 
suo recente affacciarsi a questo 
ruolo) e non già solamente e pro-
saicamente spazio urbano che 
ospita edifici adibiti a univer-

sità? Tra le due opzioni ci sono 
sensibili differenze qualitative e 
di prestigio. 
È un interrogativo di lunga data 
che ricorre frequentemente. Tan-
te volte si è parlato del fatto che 
l’Università, a partire dal primo 
insediamento della Cattolica, 
non dialoga con il tessuto socia-
le urbano in cui è inserita. Fino a 
questo momento possiamo con-
statare che apparteniamo ancora 

alla seconda categoria. Piacenza 
è una città che accoglie sedi uni-
versitarie senza che la loro pre-
senza si avverta anche in termini 
di scambio culturale evidente. 
Ma si sa, per queste cose ci vuole 
tempo, molto tempo.
Che significato ha per la 
prospettiva degli stessi atenei e 
degli studenti che li frequenta-
no oltre che per Piacenza quel 
protocollo inclusivo siglato 
nei giorni scorsi dal Comune, 
Conservatorio Nicolini con le 
università? A parte le dichia-
razioni d’intenti contenute nel 
documento stilato e sottoscritto 
a cui era presente anche la mi-
nistra Anna Maria Bernini, resta 
da vedere quali saranno gli atti 
concreti che saranno attuati per 
tradurlo concretamente.
Talvolta le dichiarazioni d’inten-
ti – e questo è uno dei casi – sono 
una cornice perfetta e idealmen-
te inducono a pensare che una 
svolta decisiva e positiva si sia 
già compiuta. Ma in quanto solo 
cornice è necessario costruirne 
il contenuto che la cornice con-
terrà.

Questo impegna innanzitutto 
persone decise e spinte a dare 
concretezza e realizzazione alle 
idee enunciate nel protocollo 
senza considerare poi le risorse 
necessarie per fornire i servizi 
agli studenti. Tra le iniziative 
previste si parla di creazione 
di una comunità di studenti per 
il quale lavoreranno l’ammini-
strazione comunale e i quattro 
atenei - attraverso: la creazio-
ne di un tavolo degli studenti 
universitari; la disponibilità di 
luoghi di formazione e aggre-
gazione senza oneri per gli stu-
denti universitari; la diffusione 
e la valorizzazione dell’offerta 
culturale, sportiva e ricreativa 
e attivazione di programmi ed 
iniziative congiunte per favorire 
l’integrazione e la residenzialità 
degli studenti universitari, anche 
con riferimento all’accoglienza 
della popolazione universitaria 
proveniente da altri Paesi; l’e-
secuzione di concerti degli stu-
denti del Conservatorio di Mu-
sica Giuseppe Nicolini presso 
le sedi universitarie di Piacenza; 
l’organizzazione, anche attra-
verso l’attività e le competenze 
dell’Ufficio Informagiovani, di 
attività finalizzate all’orienta-
mento universitario e lavorativo, 
alla continuità educativa e alla 
prevenzione della dispersione, 
anche organizzando eventi a 
tema; la promozione del civismo 
attivo e del volontariato univer-
sitario con finalità di pubblica 
utilità e per l’estensione tempo-
rale dei pubblici servizi come 
ad esempio l’apertura serale di 
biblioteche e aule studio”.

Continua a leggere sul sito 
www.corrierepadano.it
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Avis di Castel San Giovanni
tra memoria e rinnovamento
Presidente di Sede dal 1992, donatore dal 1983, Azzalin: 
”Dopo 30 anni di fila come dirigente e 125 donazioni
è arrivato il momento di andare in pensione”
DI GAETANO JOSÈ
DEGASPERI

Fra le Avis con il maggior nu-
mero di iscritti nella Provincia di 
Piacenza spicca la Comunale di 
Castel San Giovanni. Unica se-
zione transregionale, composta 
anche da volontari dell’Oltre-
pò pavese, l’Avis locale ha una 
lunga tradizione e la volontà di 
rinnovarsi. Con Adriano Azzalin, 
Presidente di Sede dal 1992, ne 
ripercorriamo storia e obiettivi. 
C’era una volta un medico ap-
passionato e pieno di idee di 
nome Dante Bursi. Con 4 colle-
ghi e il parroco, nella primavera 
del 1959, fondò l’Avis Comunale 
di Castel San Giovanni. Il dottor 
Bursi è stato per anni presidente 
e medico di sezione ma era anche 
incaricato della “propaganda”, di 
far conoscere nel territorio la na-
scita di una nuova Associazione. 
Personaggio generoso quanto 
carismatico, riusciva a coinvol-
gere gli abitanti del paese. Tutte 
le domeniche scendeva in piazza 
mettendo in scena un vero e pro-
prio teatro di strada. Piccole rap-
presentazioni spiritose che col-
pivano la sensibilità della gente. 
Ogni tanto portava con sé un 
letto sul quale piazzava un mani-
chino e simulava la trasfusione. 
Altre volte si spingeva al limite 
della provocazione, disponendo 
una macchina accidentata con 
dentro un manichino insangui-
nato. I risultati giunsero subito: 

ad un anno dalla sua fondazione 
i donatori erano già 50 e molte 
iscrizioni giungevano dai paesi 
limitrofi. Così, negli anni che se-
guirono, la Sezione prese il nome 
di Avis Comunale di Castel San 
Giovanni-Sarmato-Pieve Porto 
Morone salvo poi tornare negli 
ultimi tempi alla sua denomina-
zione originale.
Oggi la Sezione Comunale di Ca-
stel San Giovanni è intitolata al 
dottor Bursi, cosi come la borsa 
di studio a lui dedicata. E’ grazie 
alla sua instancabile spinta pio-
neristica se l’Avis di Castel San 
Giovanni è così radicata sul ter-
ritorio tanto da essere la terza per 
numero di iscritti nel piacentino. 
Essa conta infatti 430 volontari 
di cui 120 sono Under 35. Le do-
nazioni fra sangue e plasma sono 

circa 800 all’anno mentre il tasso 
di crescita annuale è di 50 nuovi 
donatori. Con il 20% dell’intera 
popolazione residente di origine 
straniera, Castel San Giovanni è 
il Comune emiliano-romagnolo 
con l’incidenza più alta di im-
migrati. Un mosaico etnico che 
si riflette nell’Avis locale poiché 
più del 10% dei donatori non 
sono italiani.
La Sezione si distingue da tutte 
le altre per la sua extraterritoria-
lità, per il suo sconfinamento in 
terra lombarda. E’ infatti l’uni-
ca Comunale transregionale in 
Emilia Romagna, con volontari 
e consiglieri dell’Oltrepò pavese.
A guidare il consiglio di questa 
singolare Sezione multicomuna-
le è Adriano Azzalin con rappre-
sentanti di Castel San Giovanni, 

Sarmato e Pieve Porto Morone, 
tutti volontari. “I nostri iscritti 
sono soprattutto gente semplice, 
lavoratori con famiglie, operai, 
impiegati. Persone con quella 
tipica generosità di chi conosce 
la sofferenza e sa cosa significa 
essere in difficoltà. Fra di loro ci 
sono molti immigrati, per i quali 
è anche una forma di integrazio-
ne e di partecipazione attiva alla 
cittadinanza. L’Avis è un’asso-
ciazione democratica e plurale”.
Presidente di Sede dal 1992, 
donatore dal 1983, Azzalin è un 
consulente finanziario di 69 anni 
che non vede l’ora di passare la 
fiaccola: ”Dopo 30 anni di fila 
come dirigente e 125 donazioni è 
arrivato il momento di andare in 
pensione”. C’è una scadenza che 
incombe: febbraio 2025, quando 
è previsto il rinnovo delle cari-
che associative, del consiglio e 
della presidenza. “L’avvicenda-
mento generazionale è sempre 
un passaggio delicato, abbiamo 
bisogno di persone determinate 
a ricoprire ruoli esecutivi. Dob-
biamo garantire la continuità, il 
prestigio e la tradizione della no-
stra Sezione”.
Azzalin pur guardando al futuro 
è la memoria storica dell’Avis 
nella bassa val Tidone. Una di-
mensione di provincia, a misura 
d’uomo, fatta di piazzetta e cam-
panile, di bar e osterie in cui tutti 
si conoscono.
Un tempo il valore della dona-
zione si trasmetteva con il passa-

parola davanti a un caffè, intorno 
a un tavolo di briscola. Non c’e-
rano ancora i mezzi informatici 
di adesso e nelle piccole comuni-
tà di paese era una gara di corag-
gio, una sfida fra amici. “Questo 
spirito genuino un po’ goliardico 
si è perso, prima c’era la corsa a 
chi donava di più, c’era l’orgo-
glio di conseguire la medaglia, ci 
si punzecchiava con battute del 
tipo “Tu non hai il fegato! Sei un 
fifone! Non è vero, adesso ti fac-
cio vedere io!”. Ora è una scelta 
più razionale e misurata, i giova-
ni donano ma non ambiscono a 
riconoscimenti”.
Per promuovere la cultura del 
dono Comunale di Castel San 
Giovanni organizza incontri ne-
gli istituti del paese in collabora-
zione con Mina Sibra dell’Area 
Scuola di Avis Provinciale Pia-
cenza. “Ogni anno assegniamo 
tre borse di studio agli alunni 
della terza media. Abbiamo no-
tato che donare è una tradizione 
famigliare che si tramanda di 
padre in figlio, ma è vero anche 
il contrario: spesso sono i figli 
che portando a casa i gadget, i 
calendari e i quaderni dell’Avis, 
consegnati loro in classe, desta-
no l’interesse nei genitori”.
Se nella Sede locale il ricambio 
di donatori è assicurato, è a li-
vello di persistenza e di rinnovo 
delle cariche associative che si 
pone un problema. Una fragilità 
che riconosce Riccardo Agosti, 
tesoriere della Comunale.

Trentadue anni, addetto com-
merciale in una grande azienda 
piacentina, Riccardo è l’unico 
consigliere Under 35 della Se-
zione locale. “Servono giovani 
che si mettano in gioco, che si 
assumano responsabilità diri-
genziali. Donare è fondamentale 
ma manca la costanza, in molti 
mollano dopo 2-3 donazioni. E’ 
necessario rilanciare l’organiz-
zazione, c’è bisogno di un nuovo 
coinvolgimento che deve passa-
re attraverso una comunicazione 
e un linguaggio più moderno e 
accattivante, più social”.
Riccardo è diventato donatore 
appena raggiunta la maggior età 
e ha costruito relazioni personali 
e legami di comunità profondi. 
“E’ come una seconda famiglia, 
se entri in Avis non sarai mai 
solo”. L’Associazione ha dato 
molto a questo giovane in ter-
mini di maturità e struttura della 
personalità. “Essere un avisino 
stimola ad adottare stili di vita 
salutari, a rispettare il proprio 
corpo, a curare l’alimentazione. 
Bisogna essere in forma per po-
ter donare, è un gesto d’amore 
nei confronti di sé stessi e della 
società”.

Nella foto in alto Adriano Az-
zalin presidente AVIS Castel 
San Giovanni

Mazzilli nuovo direttore
Chirurgia generale Valtidone
Massimiliano Mazzilli è il nuo-
vo direttore di Chirurgia gene-
rale della Valtidone. La nomina 
è stata formalizzata nei giorni 
scorsi dal direttore generale Pa-
ola Bardasi  dopo un concorso 
per l’assegnazione del ruolo.
“Sono onorato di questo incari-
co che rappresenta un punto di 
arrivo della mia esperienza in 
Azienda, ma anche un segnale 
di continuità per il presidio del-
la Valtidone. Dopo l’emergenza 
Covid l’spedale di Castel San 
Giovanni ha iniziato un percor-
so di sviluppo e specializzazio-
ne verso la chirurgia di medio 
bassa intensità al fine di garan-
tire su tutta la linea un costate 
livello assistenziale: il più alto 
qualitativamente e nell’ambito 
dell’assistenza. L’obiettivo che 
la direzione ci ha assegnato è 
stato l’eccellenza, e verso que-
sto obiettivo abbiamo lavorato 
e continueremo a lavorare, po-
tenziando l’attività chirurgica 
attraverso un’attenta e scrupolo-
sa ottimizzazione dell’area orga-
nizzativa. Questo significa una 

migliore organizzazione per ga-
rantire un servizio il più efficace 
possibile. Prendiamo per esem-
pio il trattamento chirurgico 
dell’ernia, patologia ad alta inci-
denza sulla popolazione. Attual-
mente siamo in grado di trattarla 
in tre modi: con un intervento 

tradizionale, con un intervento 
in laparoscopia, ma anche, in 
casi selezionati, ed è questo farà 
la differenza nel prossimo futu-
ro, in regime ambulatoriale con 
anestesia locale. Quest’ultimo 
asset organizzativo è stato svi-
luppato e consolidato in stretta 
collaborazione con la direzione 
sanitaria e il direttore del dipar-
timento di Chirurgia Patrizio 
Capelli. Grazie all’acquisizione 
di alcune attrezzature tecnologi-
che, come laser e un sistema di 
trattamento endoscopico, presto 
saremo in grado di applicare la 
stessa procedura ambulatoriale 
anche ad alcuni i interventi proc-
tologici. Un’innovazione impor-
tante per i nostri pazienti, poiché 
grazie a questo nuovo approccio 
di cura riusciremo ad abbattere 
le liste di attesa, ottimizzare le 
risorse professionali interne e 
garantire ai pazienti il rientro al 
proprio domicilio nel più bre-
ve tempo possibile, sempre nel 
massimo rispetto della qualità 
delle cure.

Con l’inaugurazione del secondo dispositivo 
a Sala Mandelli e di quello di Vallerenzo sale a 
23 il numero dei defibrillatori semiautomatici 
(DAE) installati nel territorio di Alta Val Tidone. 
“Un impegno che ci siamo assunti con i cittadini 
e che grazie a Progetto Vita e alla collaborazio-
ne e il sostegno di privati e aziende del territorio, 
che ringrazio a nome di tutta la comunità, stiamo 
portando avanti con determinazione ed efficacia – 
commenta il Sindaco Franco Albertini – Alta Val 
Tidone è oggi uno dei territori in proporzione più 
cardioprotetti della nostra provincia e questa è 
un’ottima notizia sia per i residenti sia per i tanti 
turisti e visitatori che lo frequentano. Come sap-

piamo, in caso di emergenza da arresto cardiaco, 
la tempestività è fattore determinante ed è per que-
sto che proseguiremo nella diffusione sempre più 
capillare di questi fondamentali strumenti e nella 
formazione al loro utilizzo per il primo soccorso”.
Dopo quello all’esterno del cimitero, a Sala Man-
delli è stato da poco installato un nuovo defibril-
latore nella zona dell’area feste, grazie alla com-
partecipazione all’acquisto, insieme al Comune, 
dell’azienda LI.BE della famiglia Bellotti. Nuovo 
defibrillatore anche a Vallerenzo, presso l’ex ora-
torio, donato da Progetto Vita con Stefania Ber-
tocchi

Alta Val Tidone più cardioprotetta
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Verde, natura, ed enogastronomia italiana
dal 1°al 3 marzo in mostra a Piacenza Expo

“Tre rassegne storiche  - sottolinea Giuseppe Cavalli - per aprire la stagione primaverile 
ed entrare nel vivo della nostra programmazione, che quest’anno prevede tre nuovi eventi”

Un fine settimana dedicato al 
verde, alla natura e alle tipi-
cità enogastronomiche italia-
ne grazie ad Apimell, Seminat 
e Buon Vivere, le tre storiche 
rassegne di Piacenza Expo in 
programma da venerdì 1° mar-
zo a domenica 3 marzo. 
Apimell, la più importante e 
qualificata mostra-mercato de-
dicata ai prodotti, alle attrez-
zature e alle tecnologie per 
l’apicoltura di tutta Europa, 
giunge quest’anno alla sua 40ª 
edizione, una dimostrazione di 
longevità che sottolinea ulte-
riormente l’alto livello qualita-
tivo di questa storica ed accre-
ditata rassegna. Il Padiglione 1 
di Piacenza Expo sarà animato 
dalla presenza di 137 esposito-
ri (+5% rispetto al 2023), di cui 

26 provenienti da 14 diversi 
Paesi esteri: Australia, Austria, 
Bulgaria, Croazia, Danimarca, 
Francia, Germania, Grecia, 
Polonia, Serbia, Slovenia, Spa-
gna, Turchia, Ungheria. Un’e-
dizione speciale evidenziata 
anche dalla presenza di 9 espo-
sitori che avevano partecipato 
alla prima edizione del 1984, e 
che saranno protagonisti della 
cerimonia di premiazione in 
programma venerdì 1° marzo, 
subito dopo il taglio del nastro 
inaugurale. 
L’elevato livello qualitativo di 
Apimell poggia sui due capisal-
di che da sempre caratterizzano 
questa manifestazione: un’am-
pia area espositiva e una ricca 
e qualificata programmazione 
convegnistica. Innovazione, 

qualità dei materiali, sicurezza 
ed ecosostenibiltà sono i segni 
distintivi dell’edizione 2024, 
un’occasione per i professioni-
sti di adeguare le proprie strut-
ture alle novità che consentono 
un risparmio nei costi e una 
migliore gestione dell’alveare. 
Prodotti, innovazioni, materia-
li e tecniche di gestione dell’al-
veare per un’apicoltura sempre 
più sostenibile per l’ambiente, 
nel rispetto dei cicli naturali e 
della biodiversità. Esposizione 
che sarà dedicata anche ai pro-
dotti dell’alveare per usi co-
smetici, alimentari e curativi. 
Diciotto, invece, i momenti di 
confronto tecnico e di appro-
fondimento previsti dagli orga-
nizzatori e distribuiti nell’arco 
delle tre giornate tra convegni, 

workshop e seminari tra cui an-
che alcuni corsi di apiterapia e 
di analisi sensoriale.
Grande attesa anche per Se-
minat, storica mostra-mercato 
dedicata a piante ornamentali e 
da frutto, sementi, attrezzature 
e strumenti da lavoro per orti e 
giardini e a tutte le principali 
e più importanti novità del flo-
rovivaismo. Circa quaranta gli 
espositori che, in condivisione 
con Apimell, animeranno il 
Padiglione 1 di Piacenza Expo 
per questo evento fieristico che 
sarà arricchito da una serie di 
seminari tematici e da corsi di 
tecnica giardiniera e di manu-
tenzione del frutteto, lezioni 
teorico-pratiche gratuite - te-
nute dal Centro di Formazione 
Tadini e dal’Istituto Agrario 

Raineri Marcora - incentrate 
su un approccio informativo e 
introduttivo, per apprendere le 
nozioni base della potatura, co-
noscere le tecniche di taleaggio 
e riscoprire frutti ed essenze 
antiche ormai dimenticate.
Il Padiglione 2 di Piacenza 
Expo ospiterà invece l’ormai 
tradizionale mercato enoga-
stronomico di Buon Vivere, 
rassegna che quest’anno sarà 
animata da 68 espositori (+5% 
rispetto al 2023), tra cui an-
che undici aziende agricole di 
Coldiretti Piacenza. Un lungo 
percorso all’insegna del gusto, 
delle tipicità, dei prodotti tute-
lati, biologici e da produzioni 
integrate, per conoscere e sco-
prire le eccellenze enogastro-
nomiche tipiche di tante regio-

ni italiane. In programma, nel 
contesto di Buon Vivere, anche 
corsi, degustazioni guidate e 
show-cooking.
“Tre rassegne storiche di Pia-
cenza Expo - sottolinea il Pre-
sidente della società fieristica 
piacentina Giuseppe Cavalli 
- per aprire la stagione prima-
verile ed entrare nel vivo della 
nostra programmazione, che 
quest’anno prevede tre nuo-
vi eventi fieristici distribuiti 
nel corso dell’anno. I numeri 
complessivi di Apimell, Se-
minat e Buon Vivere sono in 
crescita, a dimostrazione non 
solo dell’importanza di queste 
storiche fiere ma anche dell’ot-
timo lavoro svolto dalla nostra 
struttura”.
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Non un semplice vivaio, ma un luogo dove 
“perdersi” tra i profumi e i colori delle piante e dei fiori.

“Amiamo il verde
in tutte le sue sfumature”

SEGUICI SU

Via Emilia Parmense, 32 - 29010 Pontenure (PC)
Telefono: 0523 51 04 88 - Email: vivaioboccacci@gmail.com

www.vivaioboccacci.it

Orto in casa, una passione in forte crescita
Più facile e utile con piantine aromatiche

Si parla spesso dell’orto sul bal-
cone come alternativa al classico 
pezzetto di terra accratamen-
te coltivato, ma chi non ha né 
un orto, né un terrazzo e tanto 
meno un giardino, deve davvero 
rinunciare al piacere di coltivare 
almeno un po’ del proprio cibo? 
In realtà non è così. Con qualche 
strattagemma possiamo creare un 
piccolo orto anche tra le mura di 
casa, oppure in ufficio. Certo, non 
sarà esattamente come prendersi 
cura di un orto vero e proprio.
Coltivare un orto in casa è possi-
bile: permette di risparmiare sulla 
spesa e accresce la consapevolez-
za di quello che si porta a tavola.
Il giardinaggio è un hobby alla 
portata di tutti ed è in grado di re-
galare grandi soddisfazioni. Non 
sorprendono, allora, i numeri di 
una ricerca condotta da Nomisma 
sul tema: la passione degli italia-
ni per questa attività è in crescita. 
Secondo gli ultimi dati disponibi-
li – relativi al 2020 – sono 19 mi-
lioni (il 39% della popolazione) i 
“green lover”, tre milioni in più 
rispetto all’anno precedente.
Questa attività non ci ricompen-
serà con il più abbondante dei 
raccolti, ma coltivare qualche 
piantina aromatica e qualche or-
taggio sarà comunque un piacere.
L’importante è avere a disposi-
zione una zona della casa che sia 
abbastanza illuminata. Scegliamo 
la stanza più luminosa per posi-
zionare le nostre piantine. Quan-
do possiamo apriamo le finestre 
per fare circolare l’aria. E durante 
la bella stagione, se la struttura 
della nostra casa lo permette, spo-
stiamo qualche vaso sul davanza-
le: basilico, salvia e peperoncini 
faranno la loro fantastica figura

sostituendo i classici fiori. Il 
modo più semplice per coltivare 
un piccolo orto in casa è quello 
di trovare uno spazio in cucina 
per le piante aromatiche che uti-
lizzate di più come condimento 
oppure per preparare degli infu-
si. Potrete coltivare nei vasetti in 
cucina diverse qualità di basili-
co, il prezzemolo liscio e riccio, 
l’origano e la maggiorana, una 
piantina di peperoncino, la salvia, 
il rosmarino e tutte le piantine 
aromatiche di piccole dimensioni 
che preferite.

CINQUE AROMATICHE DA 
COLTIVARE IN VASO
Tra varietà più semplici da col-
tivare in vaso troviamo basilico, 
salvia, prezzemolo, menta e ori-
gano. Preferite sempre piantine e 
sementi biologiche al momento 
dell’acquisto.

Per quanto riguarda il basilico, da 
tenere a mente che si tratta di una 
pianta annuale: con l’arrivo dei 
primi freddi concluderà il suo ci-
clo di vita. La salvia è una pianta 
sempreverde appartenete alla fa-
miglia delle lamiaceae. La specie 
più diffusa in orti e giardini è la 
Salvia officinalis. Questa aroma-
tica ama particolarmente l’espo-
sizione al sole e non necessita di 
eccessive attenzioni nel momento 
in cui si decida di coltivarla in 
vaso.
L’aspetto però a cui è necessario 
badare riguarda le dimensioni 
della pianta. Se non si possiede 
un giardino in cui poterla trasfe-
rire e si desidera averla a portata 
di mano in un vaso sul balcone o 
sul davanzale, si dovrà porre at-
tenzione a potare regolarmente i 
rami in modo che la pianta non 
cresca

eccessivamente.
Coltivare il prezzemolo richiede 
maggiore pazienza in quanto i 
tempi di germinazione sono circa 
quattro o cinque settimane.
Per questo, sia che optate per il 
prezzemolo comune o per quello 
riccio dovrete munirvi di terriccio 
e semenzaio.
La menta invece è una pianta er-
bacea aromatica ed officinale.
La specie più comune per usi ali-
mentari ed erboristici è la menta 
piperita facilmente coltivabile in 
vaso. La fioritura della menta è 
estiva e prosegue fino all’autun-
no.
Il rosmarino teoricamente richie-
de semplicemente un clima mite. 
Coltivarlo in vaso all’interno 
di una abitazione permetterà di 
averlo a disposizione per tutto 
l’anno per i profumi e i sapori 
della cucina

Tutta la filiera dell’apicoltu-
ra professionale si dà appun-
tamento alla 40°° edizione di 
APIMELL, dalL’1 al 3 marzo 
2024, per la più importante e 
qualificata mostra-mercato dedi-
cata ai prodotti, alle attrezzature 
e alle tecnologie per l’apicoltura 
di tutta Europa. Un evento fieri-
stico animato da professionisti 
del settore, ma aperto e dedi-
cato anche al grande pubblico. 
Una fiera che conterà su più di 
140 espositori diretti provenien-
ti anche da Australia, Austria, 
Bulgaria, Croazia, Danimarca, 
Francia, Germania, Grecia, Po-
lonia, Serbia, Slovenia, Spagna, 
Turchia e Ungheria. 

Una tre giorni dove le parole 
chiavi saranno sostenibilità, am-
biente, biologico e qualità unite 
alle tecnologie smart a supporto 
delle fasi di produzione. Non 
mancheranno i convegni e le 
assemblee da sempre fulcro at-
trattivo per gli apicoltori che 
si confronteranno con i temi di 
maggiore attualità come i costi 
energetici e quelli delle materie 
prime. 
Essere presente alla quarantesi-
ma edizione significa qualificar-
si come operatore appassionato 
e attento al settore in tutti i suoi 

aspetti. L’esperienza fieristica 
regala infatti momenti di ag-
giornamento professionale e op-
portunità di rinnovamento delle 
attrezzature e delle soluzioni per 
l’attività apistica. 
A corollario della parte tecno-
logica troveranno spazio i tra-
sformatori con i prodotti dell’al-
veare, le degustazioni di mieli 
poliflora, mieli monoflora, mieli 
tipici e pregiati, polline, propoli, 
cera vergine, gelatina reale, pro-
dotti per l’erboristeria e la co-
smetica. Uno shopping naturale 
che incontra da sempre i favori 
anche del consumatore finale. 
Il format di APIMELL abbina 
agli incontri professionali la 
possibilità di concludere acqui-
sti direttamente con i principali 
produttori di attrezzature e pro-
dotti per l’apicoltura moderna. 
L’evento è patrocinato da tutte le 
associazioni nazionali di settore 
che trovano a Piacenza il luogo 
ideale per incontri e assemblee. 
A completamento della mani-
festazione due saloni collaterali 
e complementari: il mondo di 
Seminat appuntamento con il 
giardinaggio e la floricoltura si 
affiancherà alla kermesse eno-
gastronomica di Buon Vivere da 
sempre improntata sulle propo-
ste della buona tavola italiana.

APIMELL 2024
festeggia 40 anni
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